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Autorità
Cristiano
Banti, «Calde°
davanti

ne», 1857,
Palazzo Faresti,
una delle opere
che compon-
gono questo
itinerario
di arte e
scienza
costruito
intorno
alla figura di
Galileo Galilei
(1564-1642)

i«In rete rimonta gnoranza
E non possiamo più tacere»
Burioni: la scienza merita fiducia perché si mette in discussione
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di Roberta Scorranese
rofessor Burioni, a Pa-
dova l'arte rende omag-
gio a Galileo ma oggi c'è
ancora chi pensa che la

Terra sia piatta. Su Facebook ci
sono gruppi di discussione con
migliaia di «like». Che cosa sta
succedendo alla scienza?

«C'è una miscela di ignoran-
za e arroganza, alimentata dalle
interazioni sui social network.
Molto semplicemente, se fino a
dieci anni fa qualcuno se ne
usciva con questa affermazio-
ne, veniva ignorato. Oggi viene
rilanciato! Ognuno di loro dice
l'esatto contrario di quello che
dice la scienza e ognuno di loro
si sente un nuovo Galileo. Ma
non basta dire il contrario di
quello che dicono tutti per es-
sere Galileo. Ecco perché oggi
la responsabilità di noi scien-
ziati è maggiore di ieri».

Roberto Burioni, 55 anni, or-
dinario di microbiologia e viro-
logia presso l'università Vita-
Salute San Raffaele di Milano,
ha da poco pubblicato La con-
giura dei somari (Rizzoli), dove
denuncia il moderno oscuran-
tismo grazie al quale migliaia di
persone diffidano dei vaccini o
delle ricerche scientifiche. Dal-
la presunta pericolosità delle
vaccinazioni alla «teoria» se-
condo la quale l'Aids è una truf-
fa, fino alla fondatezza «scienti-
fica» dell'omeopatia.

Burioni, perché dice che
oggi il ruolo di scienziati co-
me lei è più rilevante?

«Perché non dobbiamo ri-
manere in silenzio quando
qualcuno mette in discussione
verità accertate dalla scienza e
per giunta senza avere un mini-

mo di conoscenza dei fatti».
Lei si espone molto.
«Non dobbiamo evitare il di-

battito, ma, al contrario, spie-
gare, far capire che non sono i
singoli scienziati a dover essere
difesi ma la Scienza con la ma-
iuscola. Che, come ci ha inse-
gnato Galileo, non ha bisogno
di fede, ma della fiducia dell'in-
tera comunità».

Di recente la procura di
Trani ha chiuso un'inchiesta
con la quale ha accertato che
non vi è correlazione tra vac-
cini e autismo. Ma serviva la
magistratura?

«Queste risposte deve darle
la comunità scientifica. Che da
tempo ha confermato quello
che la procura ha accertato».

Ma perché allora questo
scetticismo così diffuso da ra-
sen tare l'avversione alla
scienza e alla ricerca?

«Perché fino agli anni Cin-
quanta, purtroppo, ancora si
potevano vedere in giro perso-
ne devastate dalla poliomielite
(una delle tante malattie scon-
fitte grazie ai vaccini, ndr). Tan-
ta gente ha la memoria corta.
Non ricorda la fame, le malat-
tie, la guerra».

La maggior parte degli
scettici dà la colpa ai cosid-
detti poteri forti, a un generi-
co «le multinazionali».

«Sì, dicono che le vaccinazio-
ni ingrassano le multinazionali,
però poi quando vanno dal
dentista si fanno fare l'anesteti-
co senza battere ciglio. Se si è
coerenti, una volta seduti dal
dentista si deve rifiutare l'ane-
stetico sviluppato e validato
dalla scienza e accettare mez-
z'ora di atroci dolori per la cura
e l'otturazione».

Qual è l'errore più comune
nato dallo scetticismo?

«La tendenza a trarre conclu-

sioni a partire da dati che appa-
iono in piccole popolazioni e
che, a un'analisi più approfon-
dita, si rivelano essere irrilevan-
ti e sono solo normali variazio-
ni statistiche».

Nel suo libro lei dice che la
scienza non è democratica.

«Ogni giorno, centinaia di
scienziati si impegnano con fa-
tica per dimostrare che quello
che si sa è incompleto, imper-
fetto, persino sbagliato. Ma è
per questo che bisogna avere fi-
ducia nella scienza: perché, ga-
lileianamente, si mette in di-
scussione finché non trova la
strada giusta».

Lei riceve ancora minacce e
insulti in rete?

«Certo. E solo perché spiego
l'importanza delle vaccinazioni
oggi, pensi un po'».

Ma non sempre è colpa di
quelli che lei chiama «soma-
ri»: in molte farmacie i pro-
dotti omeopatici sono dispo-
sti vicino dai farmaci.

«E questo crea confusione. A
me non importa se uno si cura
le malattie con pelle di pipi-
strello o diavolerie. Ma nelle
farmacie e, in generale, nei luo-
ghi pubblici, la scienza va sepa-
rata dalla superstizione».

rscorranese@corriere.it

Non
dobbiamo
evitare il
dibattito
ma spiegare
come fece
Galileo che
alla scienza
non serve
la fede

RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è

 Roberto
Burioni,
virologo
al Vita-Salute
San Raffaele,
ha scritto La
congiura dei
somari (Rizzoli)
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Le teorie più controverse

Vaccini Migliaia di persone sono convinte oggi
della correlazione tra i vaccini e l'autismo,
nonostante la scienza abbia da tempo smentito

Aids In rete ci sono gruppi di discussione
per i quali l'Aids sarebbe una «truffa» per
far arricchire le multinazionali farmaceutiche

Omeopatia In diverse farmacie ci sono prodotti
assimilabili agli omeopatici che vengono
posizionati non distanti dai farmaci tradizionali

Le teorie più controverse


